
A  Bologna  la  Manifestazione
regionale  per  il  no  al
governo
Sabato  14  marzo  a  Bologna,  alle  ore  15.30  in  Piazza  XX
Settembre,  è  prevista  la  manifestazione  regionale  contro
l’attuale governo, in vista della manifestazione nazionale che
si terrà a Roma il 28 marzo.

“Stiamo assistendo a una deriva autoritaria senza precedenti –
dicono gli organizzatori – il nostro governo ha emanato un
ennesimo  decreto  sicurezza  da  cui  trapela  la  volontà  di
arginare qualsiasi tipo di dissenso. Fanno leva sulla paura,
emanano decreti che ci trascinano in uno stato di polizia,
colpiscono le seconde generazioni e le persone migranti sempre
più marginalizzate in ambienti punitivi, creano zone rosse,
prevedono  blocchi  navali  per  le  Ong  che  operano  nel
Mediterraneo, vogliono costruire nuovi Cpr anche in Emilia-
Romagna, fanno fermi preventivi per chi manifesta, campagne
diffamatorie verso chiunque esprima dissenso”.

Manifestazione  regionale  NO
DDL Sicurezza
Bologna si prepara a scendere in piazza sabato 22 febbraio
alle ore 15, in Piazza XX Settembre, per la manifestazione
regionale contro il DDL Sicurezza. “Una manovra – dicono gli
organizzatori – che criminalizza chi difende il diritto alla
casa, reprime chi lotta per la giustizia climatica, soffoca le
possibilità di mobilitazione nel mondo dell’università e della
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formazione, attacca quelle pratiche che portano a maggiori
diritti nel mondo del lavoro come lo sciopero, colpisce i
diritti umani delle persone migranti e marginalizzate, affossa
interi comparti produttivi come quello della canapa, inserisce
preoccupanti spazi di manovra per i servizi segreti dello
Stato”.

“Per  questo  motivo  facciamo  appello  a  tutte  le  forze
politiche, sociali, sindacali e associative a mobilitarsi e
costruire  una  grande  manifestazione  regionale  sabato  22
febbraio a Bologna. Una manifestazione di massa, accessibile e
plurale,  che  faccia  emergere  un  nuovo  fronte  per  la
democrazia”.

Per  entrare  nella  rete,  leggere  il  comunicato  integrale,
rilanciare  la  manifestazione  con  appelli,  contributi  o
riflessioni,  partecipare  all’organizzazione  della
manifestazione  e  scaricare  tutti  i  materiali:
https://sites.google.com/view/rete-no-ddl-sicurezza-er

Rivolta  Pride  2023:  l’1
luglio torna l’annuale marcia
contro le discriminazioni
L’1 luglio a Bologna si terrà l’annuale manifestazione Rivolta
Pride.

Il percorso del corteo con le annesse zone di decompressione
partirà  dalle  ore  17:00  ai  Giardini  di  Villa  Cassarini
seguendo il percorso di Porta Saragozza -> Viale Carlo Pepoli
-> Porta Sant’Isaia -> Viale Giovanni Vicini -> Porta San
Felice -> Viale Antonio Silvani -> Porta delle Lame -> Via Don
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Minzoni  ->  Piazza  dei  Martiri  ->  Via  Dei  Mille  ->  Via
dell’Indipendenza fino ad arrivare in Piazza XX Settembre,
dove si terranno gli ultimi interventi e performances.

Le zone di decompressione saranno una dietro il trenino di
Famiglie  Arcobaleno  e  prima  del  carro  Red,  Bugs  e  Boga;
l’altra sarà ai Giardini Fava.

Rivolta Pride è composto da una rete di attiviste e attivisti,
collettivi e associazioni che a partire dalle mobilitazioni
per #moltopiudiZan ha portato dal 2021 più di 30 mila persone
nelle strade di Bologna.

Si tratta di un percorso orizzontale e assembleare che vuole
portare  a  un  reale  cambiamento  della  società,  costruendo
un’alleanza tra soggettività e soggetti politici diversi.

Questa  rete  è  parte  del  movimento  Stati  Genderali  e
contribuisce alle lotte su livello nazionale, scaturite dal
dibattito parlamentare sul ddl Zan e dal suo affossamento.


